
Lunedì 6 Gennaio 2025 (Epifania del Signore)

Ingresso: Alzati e risplendi

Alzati e risplendi ecco la tua luce
e su te la gloria del Signor.   (X2)
Volgi i tuoi occhi e guarda lontano
che il tuo cuore palpiti di allegria.
Ecco i tuoi figli che vengono a te,
le tue figlie danzano di gioia.

Gerusalem, Gerusalem,
spogliati della tua tristezza.
Gerusalem, Gerusalem,
canta e danza al tuo Signor.

Marceranno i popoli alla tua luce 
ed i re vedranno il tuo splendor.   (X2)
Stuoli di cammelli ti invaderanno
tesori dal mare affluiranno a te.
Verranno da Efa, da Saba e Kedar
per lodare il nome del Signor.

Figli di stranieri costruiranno le tue mura
ed i loro re verranno a te.   (X2)
Io farò di te una fonte di gioia
tu sarai chiamata città del Signore.
Il dolore, il lutto finiranno,
sarai la mia gioia fra le genti.

Gloria: (Gen Verde)

Gloria, gloria a Dio, gloria, gloria nell’alto dei cieli,
pace in terra agli uomini di buona volontà, gloria!

Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, glorifichiamo te,
ti rendiamo grazie per la tua immensa gloria.
Signore Dio, gloria! Re del cielo, gloria!
Dio Padre, Dio onnipotente, gloria!

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi,
tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra supplica,
tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo, il Signore,
tu solo l’Altissimo Cristo Gesù
con lo Spirito Santo nella gloria del Padre.

Salmo responsoriale: Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli 
della terra.

Alleluia: Viene il Salvatore

Alle-alleluia, alleluia, viene il Salvatore!
Gloria su nel cielo.
Alle-alleluia, alleluia, viene il Salvatore!
Pace sulla terra.

Offertorio: Benedici o Signore

Nebbia e freddo, giorni lunghi e amari,
mentre il seme muore. 
Poi il prodigio antico e sempre nuovo 
del primo filo d’erba. 
E nel vento dell’estate ondeggiano le spighe: 
avremo ancora pane. 

Benedici, o Signore,
questa offerta che portiamo a te;
facci uno come il pane
che anche oggi hai dato a noi. 

Nei filari, dopo il lungo inverno, 
fremono le viti. 
La rugiada avvolge nel silenzio 
i primi tralci verdi. 
Poi i colori dell’autunno coi grappoli maturi:
avremo ancora vino.

Benedici, o Signore,
questa offerta che portiamo a te;
facci uno come il vino
che anche oggi hai dato a noi.

Santo: (Bonfitto)

Santo, santo,
santo il Signore,
Dio dell’universo,
i cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli.



Agnello di Dio: Frisina

Agnello di Dio, tu che togli i peccati del mondo,
miserere nobis. Miserere nobis.

Agnello di Dio, tu che togli i peccati del mondo,
miserere nobis. Miserere nobis.

Agnello di Dio, tu che togli i peccati del mondo,
dona nobis pacem. Dona nobis pacem.

Comunione: Astro del ciel

Astro del ciel, Pargol divin,
mite Agnello Redentor!
Tu che i Vati da lungi sognar,
tu che angeliche voci nunziar,
luce dona alle menti, pace infondi nei cuor!
luce dona alle menti, pace infondi nei cuor!

Astro del ciel, Pargol divin,
mite Agnello Redentor!
Tu di stirpe regale decor,
Tu virgineo, mistico fior,
luce dona alle menti, pace infondi nei cuor!
luce dona alle menti, pace infondi nei cuor!

Astro del ciel, Pargol divin,
mite Agnello Redentor!
Tu disceso a scontare l’error,
Tu sol nato a parlare d’amor,
luce dona alle menti, pace infondi nei cuor!
luce dona alle menti, pace infondi nei cuor!

Comunione: Re dei Re

Hai sollevato i nostri volti dalla polvere,
le nostre colpe hai portato su di te.
Signore ti sei fatto uomo in tutto come noi per amore,

Figlio dell’altissimo, povero tra i poveri,
vieni a dimorare tra noi.
Dio dell’impossibile, Re di tutti i secoli
vieni nella tua maestà.

Re dei re,
i popoli ti acclamano, i cieli ti proclamano
Re dei re,
luce degli uomini, regna con il tuo amore tra noi.

Ci hai riscattati dalla stretta delle tenebre,
perché potessimo glorificare te.
Hai riversato in noi la vita del tuo Spirito per amore,

Figlio dell’altissimo, povero tra i poveri,
vieni a dimorare tra noi.
Dio dell’impossibile, Re di tutti i secoli
vieni nella tua maestà.

Re dei re
i popoli ti acclamano, i cieli ti proclamano
Re dei re
luce degli uomini, regna con il tuo amore tra noi.

Congedo: Tu scendi dalle stelle

Tu scendi dalle stelle, o re del cielo,
e vieni in una grotta al freddo, al gelo,
e vieni in una grotta al freddo, al gelo.

O bambino mio divino io ti vedo qui a tremar.
O Dio beato, ah, quanto ti costò l’avermi amato,
ah, quanto ti costò l’avermi amato!

A te che sei del mondo il Creatore
mancano panni e fuoco, o mio Signore,
mancano panni e fuoco, o mio Signore.

Caro eletto pargoletto, quanto questa povertà
più m’innamora giacché ti fece, amor, povero ancora,
giacché ti fece, amor, povero ancora.


